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TORNATA DEL 30 APRILE 1853 

PRESIDENZA DEJ1 PI\ESIDENTE BARONE lllANNO. 

. . 
SOM!IARIO. Seguito della discussione sul pl"ogetlo di legge per ta conservazione del catasto in Sardegna - Adozione degli 

articoli 4 e 5 - Arlicalo addizionale e aggiunta proposlu daU'u/jìcio centrale, co1nbathtta dal utinistro delle /i1ian.ze - 
Osservazioni in sostegno di(l relatot·e se11atore Yesnie - Reiezione - A.Uro arlicolo pure addizionale dell'ufficio centrale 
- Opposizione del ministro delle finanze - Reiezione - Approvazione degli arllcoll 6 at 10' del progetto ministeriale - 
Al"ticolo 1 J : osservazioni del mi11lslro delle finonze, del relatore, e dei senatori De Cardenas e Pallaviclno-Hossl - Appro 
vazione degli articoll 11 al 15' e della legge - Discussione ed approvazjone del progetto di legge relativo alla co11Ve1izione 
pel ser•i<io di corrispondenza postale t.-a Cagliari e Tunisi. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
Paow&1 .... , segretario, dà lettura del verbale dell'ultima 

tornata. che viene appro-valo. 

JilllGIJITO Dlì:Lli..t. Dl8.,1J&••OHE 8ll"IL PKO&ETTO bi 
LliGGE. PEB ..... co••••:wazlOl'iE D:EL e ... TA.li'l'O 
•N 9A.BDIKG1' A· 

P8UIDENTS. Continua-la discussione ieri intrapresa, la 
quale si era fermala all'articolo 3. 

Ho l'onore di 1eg11ere l'articolo 4, sul quale non vi ha dif 
ferenia di redazione Ira il progetto ministeriale e qu•llo del- 
l'uffizio centrale. , 

• Art. 4. Saranno parimenti consegnale tutte le muta- 
8ulIOD !SH - Bll<•N DIL RIGoo - /JilOUUioni. ?4 

• 

zioni che fossero avvenute come sopra dopo il I' gennaio 
1852. 

• Questa consegna avrà luogo nei tre mesi successivi 
alla pubblicazione del regolamento di cui è cenne neu'artt 
colo 2. • 

(È approvato.) 
Leggo l'articolo 5, sul quale parimente vi Ila perfetto 

accordo tra la Commlssiene ed il Ministero: 
« Art. 5. Ommeltendo i possessori di fare Io· sovra pre 

scritte consegne, incorreranno nella pena peeuniarìa di cen 
teslmi 10 per ogni lira dì rendita eensuarìa, in modo però 
che tale pena non' sia mal minore di lire 3, nè maggtere di 
lire 300. • 
(il approvato.) 
Leggerò ora l'articolo 6. 
In questo vi è qualche varia1,ione ... 
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C.1.'W'ot1a, presidente del Consiglio dei nitnistri, niiniStro 
1/tlle {ìnanze (Interrompendo). Domando la parola per una 
spiegaiione 

L'uffìzio centrale ha creduto dover eliminare dalla legge 
tu'tto ciò che era relativo ai fabbricati ed introdurre invece 
alcune disposizioni Intese a rendere più sicura' l'esecuzione 
della legge, cosiccbè non è un emendamento che si è vo 
Iulo proporre, ma sl sono sostituite nuove disposizioni alle 
antiche. 

Il Ministero crede dover in.sislf'ore sul' mantenimento delle 
prirnilive disposiiioni e combattere Je nuove. Fa perfena 
mente lo stesso il cominciare dalla proposizione ministeriale 
o da quella deh'nffizio, perchè non hanno nessuna relazione 
l'una coll'altra. 
PRE81DEl\TE. Ha la parola il signor relatore. 
Dt "WEiillE, relatot·e. lo faccio osservare all'onorevole 

signor ministro che per mero errore di stampa si sono 
messi ~li articoli così in faccia gli uni agli altri. Effettiva .. 
mente. era intenzione dcU'ufliiio centrate di aggiungere i 
due nrtiooll attuali 6 ~ 7, e di togliere quelli relativi ai fah 
hricati. Se poi questi tengano conservati. i due articoli 
aggiunti dovrebbero Inserlrst tra il 5° e 6° del progetto 
ministeriale. 
Sembro adunque che a motivo dell'ordine stesso della 

legge dovrebbero venire in discussione prima gli articoli 
dell'uffizio. 

Anche un'altra ragione porterò aflinchè abbiano la prece· 
denia nella dtscusslune, e4 è ehe se non fossero ammesst i.Il 
articoli 6 e 7 preposti dall'uftlztu, questo, non mutando di 
opinione sulla convenienza di ommeuere .gli articoli rela .. 
Uvi ai fabbricati, diverrebbe meno tenace nel sostenerll.. 
poitb~ se c.rede detli af\~c.on h\u.li\i, n{}\\ \i ertde danno!'.\. 
Onde per non introdurre una mutaztone nella leg-ge per 
una cosa sernpllcemente di forma, probabllmente Ji lascie 
rcbbe sussistere. 

Propongo dunque che la discussione si apra pruna Sugli 
articoli 6 e 1 ag\;iunli dall'uftislu centrale. 

C&.'fOllR, presidente dei Consiglio dei tniui:itrl, -nitnistro 
delle fìnctn::e. lo aderìseo pienamente a questa Proposta, e 
quindi inco1nincierò da' eotnbaUere i due articoli 6 e 7 del· 
l'uffiiio centrale. 

Esso con uno scopo lodevolissimo, al quale io fo plauso, 
intende costringere i pubblici uffiziali e notai ad inserire in 
tolti gli atti che portano trnslaalene di proprietà i numeri di 
mappa e le divisioni catastali, 

Sicuramente ottima sarebbe questa dlsposbfone se si po· 
tesse ottenere senza gravi inconvenienLi per la gran massa 
del proprtetarl, Se lutti i contratti i quali portano mutaeione 
di proprietà si potessero fare a hell'aglo fra persone che ahi 
tano nel luogo stesse dove eslstono i beni che si vo~li.0110 
alienare, io sottoscriverai molto volentieri a questa dlsposl 
zlene, la quale sarebbe eùicacìsstma a prov\•cdere e regolare 
la conservazione del catasto, Ma pur tro1lpo le cose n_un sono 
così, e mentre io non disconosco i vantaggi della 111edesìrna, 
debbo por1·c sollo ~li ocelli del Senato a.nelle il'incon\·enienU 
che da e~'a possono ~erivare; quindi dO\'rà il Senalo -:ipprez 
zare se la su1uu1a.dt!i V<itinlag~i è 1naggiore della somu1a degli 
inconTenienti. 

A-vendo noi già impo':llto l~obbliM,O alla persona fhe acqu\. 
sta la proprietà. di fare Ja sua dicbiarazJonc sotta: pena di 
m11lla all'uffiiiale (lUbbllco, ml .P•re che al>hi~mo aià proH<> 
duto efficace(oenle alia CC)Dserfaztone del catasto. lo credo 
poi che questa lodevole eonservatione del ealaalo dipe1_1de 
as&al più dalle persone a cui essa viene affidala e d.alle rqole 

che s'imporranno a questi uftl"dali pubblici che not\ d<tlla 
prescrizione penale. 

Adunque, ripeto, senza contestare rutililà della disposi· 
zione accennata, dieo pure che non conviene esagerarsela, 
anii giova il tener cQnlo sia deHc dh;posizioni contenut~ negH 
arHeoli 1, 2 e 3 del progetto di legge, sia dell'ordi11au1ento 
dcl servizio che si \'uole stabilire per la conservazione del 
catasto. Ma scendiamo ora a tar ragione dl'gli inconvenienti; 
ho detto che se i conti•atti si faeesse1•0 se1npre nel luogo stesso 
dove sta l'immobile rla alienarsi e a bell1agio1 cioè se i con 
traenti avessero davanti a loro tutto il ten1po nece~sario per 
·adempiere alle singole for1nalità che quest'articolo prescri \'P1 

io non avrei difficoltà ad accettarlo, quantunque io non lo 
crOda !Josì vantaggioso come lo crede Puffizio. 

~ nel vero1 o signori, tutte le alienazioni di stabili non si 
fanno sempre nel luogo ove si possiede lo stabile; il più delle 
volte anzi si operano" nella capitale, nel gran centri, mentre 
gli s'abìli sono posseduti in lonlane provinci!'. 

Mi si obtJicUa: sì potrà sempre far,venire la fede del cala· 
slo, ed er.co dileguata questa gra\'é di(Jicoll~. Cerlo non è 
quesla una diHicollà insui•erabile, rna non C n1en vero che vi 
Sarà sempre inca~lio, poichè accadt~ talvolta chr una \'endita 
possa com!Jinarsi, e. voglia es!\ere r.ffeltuala con una certa 
premura~ e ciò può aver h1oio massime si~ il contratto !>i 
passa fra persone conosciute e di noloria so["t'llJilili1, perchù 

. una persona non avrà diflicoHà ad <1cquistare un fondo senza 
che il venditore le somministri le parlicol:irità di lutti gli 
ap.p!!t1.(\J\lCnti, art>,nl\one di ità vislt.,lo il fol\dO e.r.011o~cen 
<lone (a condizione topografica'. ma ciò non potrà aver h\.Ogo 
Ira persone sconosciute. 

Vi ha di più: non solo le vendile possono farsi nello Staio, 
ma a1'c.he a\\'es.\ero. \luò accadere la neee~s.ilà, l'oppor\u .. 
nità. dj vendere fuori Stato. ~la gli inconvc:nicnti 11ei contratli 
d'alienazione, quanlunque gravi, sono nulla rispetto agli 
aUi eh~ h?nno per oggetto di ntulare la proprietà, per atto 
d'ulti1na volontà, per te,tamento. t.e ùisposizioni di questo 
articolo si applicano tanto alla vendita 11uanto ai te:;la1ue11U; 
egli e evidentP- che un tcslan1cnto op~ra la traslazione di 
proprietà ; se quindi questo articolo fosse così sancilo, non 
si potrebbe in un tesla1nento, o signori, asse~nare un fondo 
ad un erede, senza .indicare contemporaneamenle il numero 
di mappa di qt1eslo fondo, e \·oi snpetQ quanlo sarebbe grave 
per i tesla1nenli segreti falti dal testatore stesso. sovente 
senza l'aiuto, senza il sussidio dell'uou10 di legge; se ,·ui im 
poneste a questo testatore l'obbligo di inserirvi il 11u1nero di 
mappa di lutti i suoi lJeni, portereste con ciò un grave inca~ 
Glio. A foi'Uori poi, (JUanJo accade di dover fare un tcsta- 
1ncnto nelle uHi1ne ore della \'ita (ciò che non do\·rebhe ae 
carlere, polcllè lutti <lovrt'hflero preve1lere quel 111omento 
Che tosto o tardi arriva pur troppo), con1c fJrà il notaio 
chia1nalo in fl'elta vrcsso il letto. di ur1 a1nn1alato che vuol 
disporre di 11ueslo o di quell'allro suo fon1lo. se ha da inse 
rire, i numeri luUi di u\appa·~ Sard as-,,oluta1ncnte i1npossibile. 

Il Senato vetle à.du11q11è quanti pratici inconvenienti deri 
vere~ùcro d~ queste llts1H1s.idoni :;e fosstiro adottate. 

lo credo quindi cht! se voi in una parie deJl;i bilaricia met~ 
tete i vantaggi e ncll'allra gli inconvenienli, vedrete che la 
bilancia cadrà dalla parle sinisti-a, da quella cioè dégli incon 
venienti. 

Si è dello Jall'ooor~vole relatore e con ragione che questa 
disposii\one era stata in1rodol\a. iµ Francia in una le1g:e ; ma 
io d~vo &(lgìungere che non in· una legge fu es:;a inlrodott;i, 
ma solò in on progetto di lllif• che non è mai stato tradotto 
In lene; fu un proaetto compilalo dal Ministero francese che 
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non ebbe mai nemmeno la sorte di essere discusso dalle Ca 
mere, e fu solo dlstrtbnlto ai Consigli generali per avere il 
loro parere in proposito. In yerità non ho avuto il tempo' di 
cercare i pareri dl quei Consigli generali, e non potrei dire 
se essl abbiano accettato o respinto questa disposiiione; ma 
io credo poter spiegare il motivo che indusse quel Governo a 
proporre tale disposizione. 

Nel i845 e nel t846 esso pose il termine alla grande ope 
razione del catasto. che costò, come ben sapete, tempo e 
somme e fatiche Immense i quando fu compiuto, il Governo 
e t~tti hanno dovuto riconoscere che era un'operazione Ial 
lita, cioè che il catasto intorno al quale si lavorava da 1 

quasi quarant'anni era completamente erroneo; il Governo 
con un coraggio eroleo proponeva di ricominciar ab ovo l'ope 
raztone e di provvedere nello stesso mentre alla sua conserva 
:r.ione. E questo pessimo risultato non tanto si dovette, convien 
dirlo, all'Imperfezlene dei modi adoperall per fare il catasto, 
quanto alla assoluta imperfeaione del sistema in vigore in 
Francia. Quando si provano gl'lnconvenìentl di un sistema e 
sono rlconosclutlgravlssìml, allora si cade agevolmente nello 
eccesso opposto : si era fallo troppo poco per conservare il 
catasto, si volle far troppo e da un'eccessiva rllassatezza si 
volle passare ad un'eccessiva severità. 

Si volle invocare l'esempio non della Francia, ma t'eu 
torilà di un ministro francese, cd io pure credo poter In 
vocare l'aulorilà del regno Lombardo Vene lo, dove il catasto 
si è molte conservato da molti anni e si conserva bene tut 
tora senza il sussidlo di queste troppo rigorose discipline. 

lo credo adunque che il Senato possa senza temere di veder 
.>menoinala scverchlamenté la disciplina necessaria per la con· 
servastone del catasto, far scomparire dalla legg:e disposizioni 

- le quali se potrebbero concorrere per la buona conservaslone 
del catasto, tornerebbero poi in pratica troppo moleste a tulti 

. i proprietari di fondi. 
••E81DE1'ìTIE. Ha la parola il signor relatore. 
DI YBllB.E, relatore. Comfncierò dal prender atto delle 

parole dette dal signor mlulstro in prlnelpìo della confuta· 
zione che ha fatta del presente articolo, cioè che egli rfconn 
sceva le disposizioni proposte dall'uffizio centrale ulili ed 
efficacissime (sono sue parole), per la conservazione del 
catasto. 

Ammesso questo principio, cercherò di rtsclvere le ob 
hiezioul che fece alle proposte dìsposlzronl ; obbiezioni che 
si risolvono in una sola, cioè difficoltà di esecuzione. 1'r3.l· 
tandosi di una prescrhlone utile ed ~fficace ad ottenere l'In 
tento, crediamo non dèversì essa abbandonare, se la difficoltà 
non e tale che ne renda pressochè ilnpos:iibile I'eseoueione ; 
poicbè, non ammettendola, andremmo Incontro a ben .plù 
grave perlcolo, di vedere il catasto meno bene conservato. 
Due ,difficoltà principalmente oppose : principierò da quella 

del tcstamcnu. Osservava il signor ministro che nelle dis 
posizioni testamentarie è dif6cllissimo il poter notare i nu 
meri di mappa. 

Da prima noterò che nella leitge si parla sempllcemenle dei 
nòlai e dei pubblici ulfizlall; ora per l'ordinario i leslamenli 
non sono falli da notai e pubblici uffiziall, ma da essi sem- 
1,licemeoti ricevuti e autenticati. 
Molte ooci. È lo slesso. 
DI YElin:IEt relatore. Si che _il hOlaiD S(1esso non ne cpno 

sce neppure il contenuto. L'uf6zlo cenlrale non dissente tul 
ta<ia che per maggiore cblareZlà si aggiungano le parole 
inter vivos1 tra \'ivi, eccettuando Cosi i testamenti e togliendo 
011ni ostacolu a qnesla riguardo. In quànlo agli alli tra vivi, 
ossia ai contraili, la difficoltà s_embra minima. La prima volta 

che uno fa un atloJ certo dovrà istruirsi quale sia_ il numero 
dl mappa della terra che vende, ma ·questa dilficollà, non 
esiste che pel primo allo. Quando poi uno rivenàe il suo 
stabile, certo avrà il titolo di proprielà al quale si appo11gla' 
questo dominio, nè avrà che a riferirsi al primo allo e to~ 
11Here da quello i numeri di mappa e le allre Indicazioni 
necessarie. lo qualunque luogo succeda l'atto, anche in luou;o 
lontano, avrà cerio sempre con sè li lilolo di proprielà al 
quale si appoggia, ed anzi quaS:i sempre il 1nedesimo titolo si 
cita nel nuovo atto. 

Se alcuno aU'estero vende uno stabile sito in Sardegna a 
più forle ragione l'acquisitore vorrà vedere a qual titolo n 
,·ènditore appog~ia la sua proprietà, ed ecco la necessità di 
portare il titolo d'acquisizione dove il numero di mappa già 
sarà iscritto. 

Del resto, in Sarde1na1 più che mat è poco esatto il di~e 
che i contratti si facciano priucipallnenLe nCi gran centri di 
popolazione e nella capilale. La Sardegna, come tutti sa.nno, 
è un paese eminentemente agricolo, ed i principilli po.sses 
sori coUivano essi stessi colle loro mani le loro terre, cd i 
contraili si fanno quasi luili nel luogo dove sono sili gli 
stabili. " 

Una delle ragioni poi che indussero, come fu accennato 
an\\l1e .nel rapp{)rto, !'urfitio centrale ad ag~iungere questa 
prescriz.ione, fu che in Sardegna più che altrove avviene di 
frequente che nello si.esso comune ano ·possegga molte pezze 
di terreno. Le così dette 1-'idazzoni sono divise in pezze min'u .. 
tissime di terreno, talora d'una metà, d'un terzo, d'un otta\'O 
d'ettare, cd anche 1neno: e perciò quando alcuno indica s~m 
plicemente di vendere un<l pezza di terreno ella possiede nel 
lai comune, se non ap11onc indicazione maggiore, cioè del 
numero di mappa, non basterà nè la denutiiìa fatta al con· 
servatorc del (!:enso~ nè altra indicazione; in breve le1npo vi 
sarà confusione grandissima, nè si saprà se il pezzo venduto 
sia il tale o li taì altro. L'unico mez1.o di accerta"rlo è dl faro 
che appunto in tutte le traslazioni di proprietà, il numf'ro di 
mappa che solo designa il pezzot sia indicalo. 

PRESIDENTE. Nel porre ai voli l'articolo 6 quale venne 
proposto dall'uffizio centrale io- devo rendere avvertito il 
Senalo che per organo del relatore dello ste3So uffiiio ver 
rebbe alquanto la sua proposizione modificata, aggiungendo 
la menzione di atti tra vivi. 

Ciò poslo, io metto ai voti l'articolo con quesla modllica· 
zioneJ arl~olo il quale è cosl concepito: 

• Art. Ci. Tutti i notai e pubblici uffi:r.iaH do"ranno. sollo 
pena di lire venti per ogni trasgressione indicare negli alti 
tra vivi porlJ.nli trasla'zìone di proprietà i numeri di mappa 
e le dìvìsioni catastaH, e quando ne consta dcl catasto1 anche 
la superficie dei beni cadenti in contrattazione. a 

c.&YOIJB, j)residenle del Consiglio dei uiinistri, 1ntn(stro 
delle ('nanze. (lnlerrompendo) lo non potrei accettare nem· 
meno questa 1nodificazione. 

Aggiungerò una sola parola. La leggo sul notariato ha già 
provvisto e nel mod_o solo pratico, io crcLlo, a questo emer, 
genie. Imporre al notaio o l'obbligo di mettere il numero di 
mappa o di far constare che ha chiesto ai contraenti se vo 
gliono dichiarare il numero di mappa, è tulio quello che si 
può imporre ; ma non l'obbligo di mettere il nnmero di 
mappa, li che è impossibil•. Tutto ciò che se gli può imporre 
egli è di chiedere ai contraenti questo numero lii n1appa. Se 
falla questa interroga1.ione, i contraenti dichiarano che non 
-lo conoscono, il notaio ha compiuto il Jebilo suo. Tullo al più 
per essere logici (io però non ammetterei mai questo sistema), 
bisognerebbe m1,11tare non il n1>taio che è innocente, ma i 
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contraenti che non somministrano i mezzi di fare l'atto. È 
meglio sopprimere lutto. 
n1 "WESKE, relatore. Osservò il ministro delle finanze che 

i notai al più dovrebbero essere obbligati a far constare che 
chiesero i numeri di mappa ai contraenti e che essi o per non 
saperli o per altra ragione non li indicarono. Se il numero di 
mappa si inserisse per semplice privata utilità, questa pre 
cauzione sarebbe forse sufficiente ; ma la ragione che fa inse 
rire questa prescrizione nella presente legge è un motivo di 
pubblica utilità, la conservazione cioè del catasto; in, eonse 
guenza se avvenga che i contraenti non conoscano i numeri 
di mappa, sarà obbligo del notaio di sospendere il contratto 
e di avvertlre.t contraenti eha prima di rogare l'atto è neces 
sario che adempiano le formalità' prescritte dalla legge. Ap 
punto perehè questa prescrizione è fatta per pubblica utilità, 
non basta che il notaio faccia constare di averli avvertiti, ma 
bisogna che ad ogni modo ne curi l'esecuzione. 
Varie uoci. Ai voti! ai voti! 
PMElllDENTE. Mello ai voti l'articolo dell'uf6iio cen- 

trale. 
Chi l'approva, voglia levarsi, 
(Il Sena lo rigetta.) • 
Leggerò ora l'àrticolo 7 aggiunto dall'ufliz!o centrale: 
11 Gli uffizi d'insinuazione devranuo, nel mollo e fra il ter 

mine da definirsi col regolamento, dare ai conservatori del 
censo del luogo dove sono poste le proprietà, nota delle mu 
tazioni di proprietà che ebbero luogo nel loro distretto in 
forza d'alti sosgetti ad insinuazione. 

11 I Consigli ccmunall dovranno annualmente dare nota ai 
conservatcrt del cens? delle mutazioni avvenute nelle pro 
prietà esistenti nel loro territorio in seguilo a costruzione o 
demcliaiene di chìese, strade od altre opere o luoghi pub 
blici non soggetti ad imposta, » 

t::'&.WOIJR, presidente del Consiglio dei niitiisti·i, tninistro 
delle fi,nanze. In quanto all'articolo ì non contesto l'utilità 
della disposizione, ma credo che contenga materia piuttosto 
regolamenta ria che lf!~islativa. Si tratta di Imporre un ohblìgfl 
ad uffiziali pubblici che sono nella dipendenza diretta cd im 
mediata del Ministero. Esso dovrà imporre ag:U insinuatori di 
far conoscere le mutazioni ai conservatori dcl censo ; questo 
si farà nel regolamento, ma non credo sia necessario di lnse 
rirlo nella legge. 

01 "WE&ME, relalnre. L'ufflzin centrale persistendo tutta 
via in credere che sarebbe me~lio inserire una tale prescri 
zione nella legge,"non insiste·però su questo punto. Desidere 
rebbe soltanto dal MiOistero alcuna spiegazione sull'alinea 
dell'arlicolo relatlvameute all'obbllgaslcne che l'uffizio pro 
pone di ingiungere ai Consigli comunali di denunziare le 
mutazioni che avvengono neUe proprie\à per strade ed altri 
simili motivi. 

C.&YOIJB~ presidente del Consiglio del tninistri, 1ninistro 
delle finanze. Io credo che non sia necessario d'imporre ai 
Consigli comunali quest'obbligo assoluto, puìchè il Governo 
deve già per mezzo dei suoi uffìzlalt, cioè per mezzo dei veri- 
1icatori delle contribualonl dirette, accertare ogni anno le 
mutaziou! operatesi nel suo te~rilorio nelle proprietà che 
sono esenti dalla le11ge, o di quelle che. banno cessato df 
esserlo, quindi io non credo elle sia indispensabile l'imporre 
un obbligo ai Consigli comunali, obbligo del quale è debito 
che i Consjgli comunali si facessero molto carico, e non ve 
tlendo l'utilità di questa disposiiione, penso perciò sia ree 
glio tralasciarla. 

Non vedo inconvenienti nell'adottarla1 1na non vedo nep 
pure alcun inconveniente grave nel tralasciarla ; onde anche 

' . . ' 

qui, perchè sarebbe forse la sola variazione che si farebbe 
nella legge, io proporrei al Senato di non adottarla. 

PRESIDENTE. L'uffi·tio centrale si è già spiti"galo sul 
paragrafo primo dell'articolo 7; intende anche ritirare il se 
condo paragrafo? 

DI TIEi1HB, relatore. L'uftizio intende sia posto ai voti. 
PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo settimo dell'uffiz.io 

centrale. 
Chi lo approva, sorga. 
(I\ Senato rigelta.) 
Tolti cosi i due articoli 6 e 7 dell'uffizio centrale, deve 

rivolgersi la votazione all'arlicolo O del Ministero il quale è 
così concepito : 

• Art. 6.1 fabbricati di nuova costruzione e quelli che in 
forza dell'articolo 1 della legge del 31 marzo 1851 essendo 
esenti dall'imposta, passassero nella categoria dei fabbricali 
non esentl, dovranno essere consegnali. coll'indicazione del 
loro reddito brutto, reale o presunto nei 1nodi~e sotto le com 
minatorie stabilite dalla legge medesima: » 
- 01- ~Es11.E, relatore. Non essendosi finora introdotta nel la 

legge altra mutazione e rimanendo e:;sa quale fu presentata 
dal Ministero, l'uflìzio centrale unanime non dissente che 
siano conservati questi articoli. 

PRESIDENTE. Mello dunque ai voti l'articolo 6 quale fu 

I presentato dal ftolìnistero. 
. Chi intende approvarloJ si le\'i. 

I (È approvato.) 
• u Art. i. Il termine di tale consegna è r.li tre rnesi, i quali 

I 
decorrono dalla data della mutazione pei fabbricati ebe 
cessarono di appartenere alla categoria degli esenti e dat~ 
l'epoca in cui vennero coperti con tetto per quelli di nuova \,, 
costru'l.ione. » 

(È approvato.) 
• Art. 8. I terreni acquistali per alluvione o per altro 

titolo di accessione saranno descritti cd allibrati nei libri di 
catasto diet.ro a verificazioni d'uf6'lio in base alle tariO"c di 
estimo1 decretale per la for11ta1ione de• catasto provvisorio 
dell'isola, avuto solo riguardo alla produzione proveniente 
dall'azione naturale del snQlo, indipendenlen1ente cqsì da\ 
mislioramcnti introdollivi dai possessori. • 

( È approvato.) 
• Art. 9. I terreni e fabbricali che per avulsione, demoli 

zione, corrosione od altra causa simile cessassero di esistere, 
e quelli che P~;:.-sassero nella eate1oria degli esenli, sarannu 
dedolli dall'estirno, salvo alle finanze il diritto di riasso1get· 
tarveli qualora ridivengano imponibili.' 

(È app.rovato.) 
• Art. 10. Riguardo ai fabbricati già censiti non si farà 

luogo ad aumentazione nè a deduiione d'estimo per causa. di 
·modificazioni parziali che vi si praticassero, seu1pre che la 
parte nuovamente coslrulta o demolila non corrisponda al 
terzo del rnlore loca\ivo del fabbricato preesistente. • 

(È approvalo.) 
•Art. H. Pei terreni 'non si farà luogo a modificazioni di 

estimo, se l'aurneoto o la diminuzione per causa di allu1·ione 
o corrosione non oltrepassa il dècimo della superficie dello 
appezzamento, cui rispellivamenle appartengono. " 

C&TOllB, presidente del Consiglio dei mlnist1·i, ministro 
delle fi11a11:e. Qui l'uffizio centrale aveva creduto di dover 
sopprimere le parole: per causa di alluvione o corrosione. 

DI YE8HE, relatore. Darò una spiegazione; non si sarebbe 
fatta una modifica.ione a quesl'arlicolo se l'aver parlalo dap 
prima dei fabbricati non avesse necessitato ora di modificarlo 
a motivo delle parole pei terreni non sì farà luogo; le quali 
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erano relative alla distinzione Ira i terreni ed i fabbricati. 
Dovendusl modìfìcare, si pensò che fosse anche più esatto 
togliere le parole per causa d'aUu\."ione o dl corrosione per 
la seguente ragione: nell'articolo 9 si dice: per corrosione ed 
altre cctuse siniili. Queste ultime parole erano ommesse nel 
presente articolo, ed evidentemente, ancorchè ommessc, do 
vevano sottintendersi. Questa fu la ragione , per la quale 
l'uffizio pensò dovere per maiJ'.gior ehlarezza aggiungere o 
togliere alcune parole, e nel dubbio pensò di sopprimerle. ; 
ma certo non propone che la legge sia rinviata all'altro ramo 
del· Parlamento per una mulazione Cosi leggera e di semplice 
redazione. 

C'.&.TOtJB, presidente del Consiglio dei niinistrit tninish·o 
delle finanze. Debbo però dare- una spiegazione a.I Senato per 
fargli capire t'unportnnaa di queste due parole. 

01 'WE!i!IME, retatore. (Interrompendo) Non sì volevano 
escludere. 

Si erano tolte unicamente a motivo delle parole: in altri 
casi simili, che qui erano ommesse; e siccome quest'articolo 
si riferisce all'articolo 9, in conseguenza le cose accennate 
neJl'arlicolo 9 s'intendevano ripetute nell'articolo. 

Del resto, l'uffìzio centrale non si oppone aua:restilu7.ione 
delle parole anzidette. 

t::.&'fOtJB, presidente del Consiglio dei minish·i, 1ninistro. 
delle finanze. Si può far mutazione d'estimo per due 1n0Uvi : 
o perehè alcuni beni sono passati dalla categoria dei beni 
censiti nella ~ategoria degli esenti, o percbè ,.i è stata dimi 
nuzione per causa di alluvione o corrosione. Quando un fondo 

. passa dalla categoria dei censiti alla categoria degli esenti, il 
J>.il.~~aggio dall'una all'altra categoria deve essere dedotto 
dà'lt'èstimo. 
.,.~Quando si <n'esse una pezza di 100 giornate, e che se ne 
prendesse una per fare una strada, questa giornata deve essere 
dedotta dall'estimo. Tali deduaiouì si ranno qualunque sia la 
frazione da dedursi. Quando poi la deduzione, o l'aumento 
devono farsi per ragione di allo.vione o corrosione, non si 
faranno se non quando la differenza è del decimo. Ecco perchè 
si era dovuto determinare che l'aumento o la diminuzione 
non si farebbe se non per causa di alluvione o di corrosione, 
onde indicare che vi sarebbe differenza per causa di passaggio 
dalla categoria degli esenti alla categoria dei tassati. 

DE C&BDEN.&81. In questa categoria sono considerati come 
se dessero luogo a diminuzlone nell'iscrizione ·del catasto { 
terreni avulsi. Pare elle quando un terreno è avulso dalla 
forza di un fiume, ossia che un canale principale o secondario 
di un fiume possa dévìarsl in una proprietà, sia ben giusto 
che la parte occupata da) fiume venga scaricata del catasto; 
ma la parte avulsa, quella che è trasporlala da una sponda 
all'altra del fiume, ossia quella che senza cambiare dì località 
si trova collocata da una sponda all'altra per essere il fiume' 
passato attraverso a quella proprietà, pare non vada scàri 
cata, Noi oe . vediamo continuamente in tutti i catasti gli 
esempi. 

\lediamo dei terreni statì avulsi da una parte, che traspor 
tatì all'altra del fiume seguitano ad essere inscritti nel calasto 
medesimo del comune dove erano prima. Abbiamo delle parti 
inlìere di territorio che sono passate da una parte all'altra 
di un fiume. 

Il Po e il Tanaro nel loro corso Inferiore dove cl sono iuag· 
gior!alluvionl che sull'alto Po, ne presentane ad ogni momento 
gli esempi. Mi pare adunque che i beni avulsi siano scaricati 
dall'éslimo..... 1 

eBE8IDENTB. Farò osservare che non si ·patla in questo 
arWcolo di lerrenl avulsi, ma di corrosione od alluvione. 

P.&LL&w1c1rwo-111os81. Faccio notare all'onorevole pre 
opinante che nell'articolo 11° non si parla di terreni avolsi: 
di questi si fa parola all'articolo 9 il quale è già votato, e dove 

, è detto: e se cessassero di esistere per avulsione. • L'articolo 
11° varia solo di quelli dtmi'nuiti od aumentali per causa di 
alluvione o corrosione. 

PRESIDENTE. Non resta che porre ai voti l'articolo ti. 
Chi l'approva voglia levarsi. 
(Ìl approvato.) 
r Art. t2. Lt' variaxlon] portanti aumento o diminuzione 

d'estimo saranno stabilite dall'Intendente della provincia con 
appositi decreti e: previì gli incombenti da-stablllrsi nel rego 
lamepto. u 

(È approvato.) 
« Art. 13. Gli agenti conservatori del censo non possono 

riscuotere verun diritto od emolumento per la registrar.ione 
e descrizione sui libri censuari delle mutazioni cui riguarda 
la p,resenle legge • 

(E approrato.) 
• Art. t 4_.. Tutti i po:;sessori ed avenli interesse possono 

chiedere copia od estratti di tutta o parte della rispettiva. co· 
lonna e delle relative figure della ma_ppa. 

(( Essa vrrl·à loro spedita 1nediaute i corrispettivi stabiliti 
nella tariffa unila alla prese,nte legge. n 

(È approvato.) 
• Art. 15. Il solo agente delle finanze conservatore del 

censo è autoriiialo a spedire tali copie ed estralU in forma 
autentica. n 

(IÌ approvato.) 

Tariffa dl'i diritti dovt<li per le copie od estratti dai libri 
cen~uari e dalle relative 1nappe territoriali: 

• 1 ° Per un certificato di catasto nel quale sia solamente 
indicata. la somma complessiva della rendita censuaria di un 
possessore L. O 50 

(( 2° Per un certificato nel qualt siano descritti par 
ticolarmente tutti ì numeri dì mappa coH'ìndicazìone 
delle rispeltive qualità di coltura, superficie ed estimo 
censuario, sarà corrisposto pet ciascun appezzamento o 
numero di mappa , .•... , ...•..•...•... • O 10 

t1 3° Per ciascun a11pez1.amento delineato in mappa 
di cui venga chiesta copia autentica, e la cui superficie 
non sia maggiore di quattro ettari. ...• , ...•...•.. • O 20 

u Se la superficie deH'appeiiamento eccede i quattro eUari, 
il detto diritto aumenterà di centesimi 5 per 01ni ettare 
in pii). 

a: La frazione dell'etlare non dà luogo a tale aumento, a 
n1eno cbe sia maggiore dJ PO .are. 

l( In verun caso però il diritto stabilito nel 2° e 311 arUcolo 
non potrà essere inferiore ai 50 ceOtcsimi. 

• 4° Nei diriUi so..,..ra slablllU non sono comprese le spese 
cli carta e bollo occorrenti per la spedizione di delli atti, che 
sono pare a carico dei richiedenti. • 

(È approvato.) 

DlllClJMSIOBIE IBD &PPBO"WA.lllONE DBli PBNE'l'TO 
DI LEGGE PER IJ'AIJTOBIZZ&ZION• DB..._.I. ('.lf .. 
TENZIONE PEL flEBTJ.ZIO ... _,ORal•POllD•NZ& 
P08T&LE TB& C.&.GLl.&•I E TlJNl.I. 

PRESIDENTE. Prima di procedere allo squitlìnlodi questa 
legge io propongo al Senato ciò che aveva ·avuto t'onoro di 
annunziare, cioè di nassare alla discussione immediata della 
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legge, di cui ieri si è udito il rapporto del senatore vesme, 
rlsguasdante l'approvazione della convenzione pel servizio di 
corrispondenza postale fra Cagliari e Tunisi. (Vedi a0 votume 
Oucurnenti, pag. 1619.) 
Invito l'ufficio centrale a.J occupare B suo posto. 
Il progetto di legge è eompostn dì due articoli così con 

cepitt: 
« Art. i. Il Governo è autorizzalo a dare esecuzione alla 

convenzione stipulala ,il 31 marzo 111tin10 scorso fra i mintsu-l 
delle finanze e della marina e ltaffaele aubatune direttore 
della Compagnia dei vapoei nazionali sotto la ditta Rubattino 
e compagnia per u serviziu di corrispondenza postale fra 
Ca~liari e Tunisi. 

~ Art. 2. È assegnalo un credilo supplcmentar!c di lire 
30,000 in aggiunta alla categotia 24, Trasporlo d1 dispacci, 
del bilancio passi \'O del Minislcro esteri pel cori ente esercizio. • 

E aperta la discussione generate su questo progetto di legge. 
Se nessuno demanda la parola, p()ng_o ai ~ou la chiusura 

della discussione generale. 
(La discussione generale è chiusa.) 
{Posti ai voti i due articoli vengonc successivamente senza 

discussione approvatl.) 

Si procede allo squittinìo segreto in prima per la legge 
sulla conservasione del catasto in Sardegna, e quindi sull'altra 
teste l'Ola la. 

Risultamento della votazione: 
Volanti , .• 13 

Voti Iavorevolì 49 
Voli contrari. . . . . . . . . . • . . 4 

(Il Senato a~ulta.) 

PRESIDENTE. Prego ì signuri senatori di voler passare 
dopo lo squitlinio nella sala delle cenferenae, dove avrò l'o 
nore di far loro una comunicazione. 

Si passa all'appello nominale per l'altra legge. 

Risnllamento della votazione: 
Volanti 51 

Voli fa.vorevoli 51 
Voti contrari. . . • . . . . . . • . • O 

(11 $enalo adotta ad unanimità.) 

la seduta e levala alle ore 4. 


